Allegato A)

 SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA ACCEDENTE A PERMESSI DI COSTRUIRE, IN CONFORMITA’ ALL’ ALLEGATO SCHEMA DI LOCALIZZAZIONE DELLE URBANIZZAZIONI DI AREA, PER L’INSEDIAMENTO DI NUOVE ATTIVITA’PRODUTTIVE IN ZONA I11 DELLO S.U.G. DEL COMUNE DI VADO LIGURE (AREA EX CENTRALE ELETTRICA).

L’anno duemila…………………, il giorno _________, del mese di ______________, in Vado Ligure presso _______________________ ____________________

Innanzi a me dott. ________________, Notaio in Savona, iscritto nel ruolo del Collegio Notarile di Savona, senza l’assistenza dei testi per espressa rinuncia dei comparenti che hanno i requisiti di legge ed il mio consenso d’accordo tra loro,

sono presenti i signori:

- ___________________, nato a ______________ (…) il __________________, il quale interviene nel presente atto non in proprio ma in qualità di Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio del Comune di Vado Ligure, con sede in 
Vado Ligure, Piazza S. Giovanni Battista, n.5, P.I.-C.F. 00251200093, e dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Vado Ligure che rappresenta, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.lgs. 267/2000, autorizzato a quanto infra con decreto sindacale di nomina n. ___ del ____ e con deliberazione della Giunta Comunale n. ________ in data ____________, esecutiva ai sensi di legge, che in copia conforme all’originale si allega al presente atto sotto la lett. ______,

d’ora innanzi, per brevità, denominato “Comune”;

- _____________, nata a ________ il giorno _________ e domiciliata in Via Renata Bianchi 90, 16152 - Genova, la quale interviene al presente atto nella sua qualità di Procuratrice della Società Vernazza Autogru s.r.l., P.I. 03521380109 C.F. 01023480096, con sede in Via Renata Bianchi 90, Genova, d'ora innanzi per brevità denominato “Soggetto Attuatore”.

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi fanno richiesta di ricevere quest’atto, in forza del quale:
PREMESSO:
a) che la strumentazione urbanistica generale vigente nel Comune di Vado Ligure, approvata con D.P.G.R. n. 1988 del 15.09.1977 e successivamente più volte modificata, individua un’area produttiva in zona I11;
b) che, ai sensi dello Strumento Urbanistico generale (S.U.G.), in tale zona si può procedere mediante titolo edilizio diretto - senza previo Strumento urbanistico attuativo, né altro strumento programmatorio consimile - ma assolvendo ugualmente le prestazioni urbanizzative richieste dallo S.U.G., in coerenza con l’art. 5 del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, garantendone l’adempimento in apposita convenzione;

c) che il Soggetto Attuatore è proprietario, in zona, delle aree, costituenti un compendio unitario, costituito da aree libere e fabbricati, originariamente occupato da parte degli impianti e degli spazi di servizio della Centrale Elettrica di Quiliano e Vado Ligure, oggi dismessa per la cessazione della produzione energetica da carbone, recentemente acquisito dal  medesimo Soggetto Attuatore, Azienda ligure leader nel settore della movimentazione industriale, del sollevamento e dei trasporti eccezionali; 
d) che la complessiva area, recentemente alienata al Soggetto Attuatore dalla Società da Tirreno Power S.p.a., ha una dimensione complessiva di mq 294.496, di cui mq 176.288 in Comune di Vado Ligure, questi ultimi censiti al Catasto:
a) al Catasto Terreni al foglio 12, mappali 15, 17, 19, 28, 47, 82, 83, 84, 130, 142, 501, 502, 673, 914, 946. 965, 967, 1003, 1005, 1076, 1200, 1210, 1227, 1228, 1235, 1236, 1237, 1730, 1732, 1734, 1736, 1745, 1747, 1748, 1750, 1751, 1753, 1754, 1756, 1758, 1787, 1789, 1791, 1792, 1793, 1796, 1797, 1825, 1827, 1828, 1830, 1862, 1875, 1882, 1883, 1889, 1890, 1891, 1892 nonché al foglio 12 mappali 30 e 439; 
b) al Catasto Fabbricati al foglio 12, mappali 1205, 1788, 1727, 1625 nonché al foglio 13 mappale 750;

e) che il Soggetto Attuatore, in vista del successivo rilascio dei pertinenti titoli edilizi necessari ad attuare le suindicate previsioni di Piano ed a reinsediare in zona nuove attività di logistica della Vernazza Autogru, si è determinato a prospettare al Comune di Vado Ligure una ipotesi progettuale di massima (definita schema di localizzazione delle urbanizzazioni di area), in vista dell’approvazione dei progetti edilizi di cui infra, volta a localizzare e condividere le previste urbanizzazioni, in funzione della approvazione e della sottoscrizione della necessaria convenzione urbanistica, producendo il tutto – con il richiesto conforme atto unilaterale d’obbligo - in data 31/12/2025 al prot. n. 26442 e successive modifiche/integrazioni;
f) che tutte le aree di proprietà privata interessate dal progetto di intervento sopra precisate sono e permangono allo stato attuale nella disponibilità del Soggetto Attuatore, il quale dispone pertanto dei poteri di sottoscrivere ed eseguire tutti gli atti necessari a pervenire all’attuazione degli interventi progettati;

g) che, operate le debite verifiche istruttorie, la Giunta comunale, con Deliberazione n. ______ del ______, si è pronunciata favorevolmente sullo schema di convenzione e sull’allegata documentazione;

h) che lo schema di localizzazione delle urbanizzazioni di area è composto dai seguenti elaborati grafici e descrittivi, da intendersi in questa sede richiamati quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione:

	Elaborato
	Scala
	Redatto da

	Elaborato OP-A: Relazione illustrativa
(prot. n. 2024 del 29/01/2026) 

	-
	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti

	Elaborato OP-B: Computo metrico
(prot. n. 26442 del 31/12/2025)
	-
	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti 

	Elaborato OP-C: Quadro economico

(prot. n. 3317 del 13/02/2026)
	-
	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti 

	Tavola OP-01: stato di fatto – planimetria e sezioni (prot. n. 2024 del 29/01/2026)
	varie


	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti

	Tavola OP-02: progetto – planimetria e sezioni

(prot. n. 2024 del 29/01/2026)
	varie


	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti

	Tavola OP-03: raffronto – planimetria e sezioni

(prot. n. 2024 del 29/01/2026)
	varie


	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti

	Tavola OP-04: terre e rocce da scavo

(prot. n. 2024 del 29/01/2026)
	varie


	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti

	Fotoinserimenti OP

(prot. n. 2024 del 29/01/2026)
	-
	Studio Dedalo Associati: arch. Mauro Micheletti 


i) che il Soggetto Attuatore intende quindi porre le condizioni perché si possa procedere all’attuazione di quanto previsto dallo S.U.G.;

j) che, a tal fine, è necessaria la stipulazione e la trascrizione dell’apposita convenzione urbanistica, nel testo approvato;
k) che l’intervento in oggetto è contraddistinto dal seguente CUP (codice unico di progetto di investimento pubblico): G41B26000020007;

l) che, come risulta dalla documentazione in atti:

- non sussiste nei confronti del Soggetto attuatore alcuno dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ostativi o limitativi alla capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

- non sussistono nei confronti del Soggetto attuatore le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dal D.Lgs. n. 159 del 2011;

- il Soggetto attuatore si impegna ad assoggettarsi integralmente a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui l’art. 3 della legge n. 136 del 2010 e s.m., e si impegna altresì a dare immediata comunicazione al Comune di Vado Ligure ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Savona della notizia dell’inadempimento della propria eventuale controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria;

- il Soggetto attuatore si impegna, se pertinenti, ad assoggettarsi agli obblighi di acquisizione del CIG e pagamento del contributo in favore dell’ANAC, in ottemperanza a quanto indicato nel Comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 ottobre 2019;

- il Soggetto attuatore ben conosce ed accetta il protocollo per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici sottoscritto fra la Prefettura di Savona ed il Comune di Vado Ligure, in data 17 marzo 2015;

- il Soggetto attuatore ha preso visione e conoscenza del nuovo “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” emanato con il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, pubblicato nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013, nonché del “Codice speciale di comportamento dei dipendenti” del Comune di Vado Ligure approvato da ultimo con D.G.C. n. 16 del 26 luglio 2024, e prende atto che, ai sensi del relativo articolo 2, comma 3, gli obblighi di condotta derivanti dai suddetti Codici sono estesi per quanto compatibili anche al Soggetto attuatore e la loro violazione costituisce legittima clausola di risoluzione automatica della convenzione;

- il Soggetto attuatore non ravvisa alcuna situazione di conflitto anche potenziale di interessi come definito dal comma 14 dell’art. 53 d. lgs. n. 165 del 2001 - con il Comune di Vado Ligure;

- il Soggetto attuatore è in possesso di adeguati requisiti di qualificazione per le opere di urbanizzazione che si obbliga ad eseguire autonomamente o farà eseguire dette opere da soggetto debitamente qualificato.
Tutto quanto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, il Comune di Vado Ligure, come sopra rappresentato, ed il Soggetto Attuatore proprietario delle aree di cui in premessa, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo primo

Oggetto della convenzione

Costituisce oggetto della presente convenzione l'attuazione delle previsioni urbanistiche del vigente S.U.G.., come precisate nella documentazione di cui in premessa, relativa a parte della zona I11 del vigente S.U.G. del Comune di Vado Ligure, specificata negli elaborati grafici citati in premessa.

Articolo secondo

Urbanizzazione.

1. Il Soggetto Attuatore si obbliga, per sé, successori ed aventi causa, nei confronti del Comune di Vado Ligure a realizzare a propria cura e spese ed in puntuale attuazione di quanto in premessa, le opere di urbanizzazione di cui al successivo comma 2, le cui caratteristiche principali risultano descritte nei seguenti elaborati:

· Elaborato OP-A: Relazione illustrativa (prot. n. 2024 del 29/01/2026);
· Elaborato OP-B: Computo metrico (prot. n. 26442 del 31/12/2025);

· Elaborato OP-C: Quadro economico (prot. n. 3317 del 13/02/2026);

· Tavola OP-01: stato di fatto – planimetria e sezioni (prot. n. 2024 del 29/01/2026);
· Tavola OP-02: progetto – planimetria e sezioni (prot. n. 2024 del 29/01/2026);
· Tavola OP-03: raffronto – planimetria e sezioni (prot. n. 2024 del 29/01/2026);
· Tavola OP-04: terre e rocce da scavo (prot. n. 2024 del 29/01/2026);
· Fotoinserimenti OP (prot. n. 2024 del 29/01/2026);
che, previa sottoscrizione delle Parti, si allegano al presente atto affinché ne facciano parte integrante e sostanziale.
2. Opere di Urbanizzazione:

a) realizzazione di parcheggi privati a uso pubblico lungo la strada prossima al parcheggio Infineum per un totale di 14 posti moto e 7 posti auto e superficie di mq. 175,00, per un costo di preventivo di circa € 155.760,67 esclusa I.V.A.; 

b) realizzazione di verde attrezzato a uso pubblico, per una superficie complessiva di circa mq. 597, dislocato nella zona a parcheggio e complanare alla sede stradale, per un costo preventivato di circa € 7.663,60 esclusa I.V.A.;

il tutto per un importo complessivo presunto di € 163.424,27 esclusa I.V.A. Si precisa che il verde pubblico viene individuato quale standard richiesto dalla scheda di piano per la zona I11 del PUC vigente ma non è oggetto di scomputo degli oneri di costruzione;
3. Il Soggetto Attuatore si obbliga, sempre per sé ed aventi causa, ad assoggettare gratuitamente ad uso pubblico, a favore del Comune, le opere di urbanizzazione precedentemente descritte e le superfici interessate alla realizzazione delle opere stesse.
4. L'esecuzione delle già menzionate opere di urbanizzazione, che dovranno essere oggetto del prescritto assenso edilizio ai sensi di legge, è subordinata alla predisposizione di una progettazione esecutiva secondo quanto indicato al comma 2 dell’articolo settimo.

5. L’area sistemata a verde è attraversata, in parte, da una tubazione metanodotto interrata di diametro 508 mm di proprietà Snam per la quale è costituita una servitù di passaggio e relativa fascia di rispetto, così come meglio rappresentata nella tavola grafica OP-02 “Progetto: planimetria e sezioni”.
6. Le opere di urbanizzazione previste a progetto sono destinate ad assolvere gli standards richiesti dalla scheda I11 dello Strumento Urbanistico vigente. Qualora le superfici delle opere di urbanizzazione realizzate fossero superiori a quelle richieste dal primo titolo edilizio, la superficie eccedente resterà a disposizione per assolvere gli standards di ulteriori titoli edilizi fino ad esaurimento degli stessi. 
Articolo terzo

Scomputo dalla quota del contributo di costruzione relativa all'incidenza delle opere di urbanizzazione del costo delle opere eseguite per urbanizzazione.

1. Dalla quota del contributo relativa all'incidenza delle opere di urbanizzazione, così come determinato dal Comune ai sensi ai sensi di legge, con riferimento agli interventi da realizzare nell’area di cui alla lettera d) delle premesse, sarà scomputato, al momento del rilascio dei relativi titoli, in proporzione alla rispettiva superficie e con le prescrizioni e le modalità previste dalla legge regionale 7 aprile 1995, n. 25, il costo delle opere che il Soggetto Attuatore si è impegnato ad eseguire individuate al precedente articolo secondo, comma 2 lettera a). Il Soggetto Attuatore dichiara che invece non si avvarrà di alcuno scomputo dal contributo di costruzione in relazione alle opere individuate al precedente articolo secondo, comma 2 lettera b).
2. Il costo delle opere di urbanizzazione oggetto di scomputo sarà quantificato all’atto del rilascio dei titoli abilitativi interessati dallo scomputo, tenendo conto della progettazione esecutiva con le medesime modalità di cui al successivo articolo ottavo (con esclusione dell’I.V.A. e della maggiorazione per oneri amministrativi e tecnici), previa prestazione delle garanzie convenute.
Tale costo sarà diminuito in misura pari alla percentuale media di ribasso praticato nelle gare di appalto, aggiudicate dal Comune di Vado Ligure nei sei mesi precedenti alla richiesta del titolo abilitativo e, qualora in detto periodo non siano stati aggiudicati appalti, si farà riferimento al primo semestre utile antecedente.
3. Si precisa che, trattandosi di opere di urbanizzazione primaria correlate all’intervento di valore complessivamente inferiore alla soglia comunitaria, stante l’art. 16 del D.P.R. n. 380 del 2001 e s.m. le stesse verranno eseguite autonomamente dal Soggetto Attuatore e suoi aventi causa, non applicandosi il d.lgs. n. 36 del 2023.
4. Il Soggetto Attuatore si impegna, per sé ed aventi causa, ad eseguire le opere assunte a carico di cui al presente atto anche se il relativo costo complessivo dovesse risultare superiore all'importo complessivo del contributo dovuto al Comune, senza nulla avere a pretendere a titolo di conguaglio.
Articolo quarto

Rapporti con aziende ed enti erogatori di servizi

1. Il Soggetto Attuatore si obbliga, per quanto attiene all'esecuzione di opere ed impianti relativi a servizi erogati da Enti ed Aziende anche non comunali, a richiedere le necessarie prescrizioni tecniche e ad eseguire le opere e gli impianti, comprensivi di spostamenti e ripristini, nel pieno rispetto delle prescrizioni medesime.
2. Ad ogni fine ed effetto le Aziende Speciali, le Società a capitale pubblico, anche minoritario, ed i Consorzi tra Comuni per la gestione di servizi pubblici debbono essere considerati soggetti terzi rispetto al Comune di Vado Ligure.
Articolo quinto

Destinazioni urbanistiche e norme edilizie

1. La superficie del comprensorio di cui alla lettera d) delle premesse è destinata agli usi specificati nello Strumento Urbanistico Generale e nella documentazione tecnica accedente alla presente convenzione.

2. Tutte le aree, gli edifici, gli impianti ed i manufatti che caratterizzano l'insediamento ai sensi del D.M. 2 aprile 1968 non asserviti all'uso pubblico rimangono vincolati alle destinazioni d'uso indicate dallo S.U.G., anche in conformità alla presente convenzione ed ai relativi allegati.

3. I fabbricati ed ogni altra opera dovranno preventivamente essere assentiti con permesso di costruire, ovvero - ove ne sussistano le condizioni di legge - con C.I.L.A. o con S.C.I.A., conformandosi alle ordinarie norme e disposizioni di legge, dello strumento urbanistico generale vigente e di regolamento edilizio operanti in materia. Nell’ambito dei singoli interventi edilizi, verranno assolti gli standard richiesti utilizzando parte delle opere di urbanizzazione oggetto della presente convenzione fino ad esaurimento delle superfici a disposizione.
Articolo sesto

Attuazione della convenzione
1. L'attuazione della presente convenzione dovrà attenersi ai seguenti criteri:

a) le opere di urbanizzazione saranno realizzate contestualmente all’intervento assentito con il primo titolo edilizio successivo alla stipula della presente convenzione, ferma la priorità dell’attivazione delle garanzie, come meglio specificato ai successivi articoli settimo e ottavo per la parte urbanizzativa;
b) l'avvenuta ultimazione a perfetta regola d'arte delle opere di urbanizzazione dovrà essere accertata, come previsto al successivo articolo settimo, dal Civico Servizio competente;
c) eventuali ulteriori priorità nell'esecuzione delle opere di urbanizzazione potranno essere richieste dal Comune in attuazione di previsioni dello strumento urbanistico generale o di particolari programmi della Civica Amministrazione, purché non in contrasto con le disposizioni della presente convenzione.
Articolo settimo

Esecuzione delle opere di urbanizzazione, modalità di controllo e responsabilità relative. Trasferimento delle opere di urbanizzazione e delle relative aree

1. Il Soggetto Attuatore si obbliga per se, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, a completare ed a rendere agibili e funzionali tutte le opere di urbanizzazione di cui all’articolo secondo, salvo proroghe,  entro anni quattro dalla sottoscrizione della presente convenzione e comunque nel rispetto dei termini di cui al relativo titolo abilitativo, che saranno non inferiori a tre anni dall’inizio dei lavori, salve la facoltà di proroga e la possibilità di indicare un termine più lungo nel rispetto della normativa edilizia vigente.
2. L'esecuzione delle opere di urbanizzazione, assistite dal prescritto assenso edilizio, è subordinata alla predisposizione della progettazione esecutiva, corredata dall’elenco dei materiali e dei prezzi, da redigersi a cura e spese del Soggetto Attuatore o suoi aventi causa, ritenuta idonea dal Comune e dagli altri Enti, Aziende o Società preposte all’erogazione dei pubblici servizi prima dell’inizio dei lavori.

3. Tale esecuzione sarà controllata dai competenti Uffici del Comune e dalle altre autorità eventualmente competenti. I funzionari ed i tecnici preposti ai corrispondenti Uffici avranno pertanto libero accesso ai cantieri. La data di inizio dei lavori dovrà essere comunicata al Comune, a mezzo raccomandata/PEC o consegna a mano al protocollo, con preavviso di almeno tre giorni e comunque non prima di aver ottenuto assenso esplicito da parte del Comune in merito alla progettazione esecutiva di cui al comma 2.

4. L’esecuzione delle opere di urbanizzazione dovrà comunque essere contemporanea alla realizzazione degli interventi edificatori da realizzare nell’area di cui alla lettera d) delle premesse della presente convenzione ed il Soggetto Attuatore si impegna a completare e rendere agibili o funzionali tutte le opere di urbanizzazione anteriormente o contestualmente all’ultimazione dei lavori assentiti con il primo titolo edilizio rilasciato.

5. Le opere di urbanizzazione di cui al primo comma saranno soggette alle verifiche di legge da eseguirsi a cura e spese del Soggetto Attuatore, il quale dovrà darsene carico, previo gradimento del Comune sul tecnico incaricato, da remunerare da parte del Soggetto Attuatore.

6. Le opere di urbanizzazione si daranno come idonee alle funzioni per le quali sono state realizzate con l'approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte dell’incaricato, che verrà trasmessa ai competenti Uffici comunali per le necessarie verifiche.

7. Nel caso di riscontro negativo, il Comune comunicherà al Soggetto Attuatore le proprie osservazioni entro il termine di giorni trenta, prescrivendo i lavori di completamento o le modifiche eventualmente necessari.

8. Il Soggetto Attuatore manleva il Comune da ogni responsabilità nei confronti di terzi derivante dall’esecuzione dei lavori.

9. In presenza delle condizioni stabilite dalla normativa vigente in materia, le segnalazioni certificate di agibilità (anche parziale) delle opere private previste dalla presente convenzione potranno essere conseguite una volta ultimate le opere di urbanizzazione.

10. Il contratto od i contratti definitivi necessari per vincolare all’uso pubblico le opere di urbanizzazione previste dalla presente convenzione che lo richiedano saranno stipulati ad avvenuta ultimazione di tutte le opere previste, entro sei mesi dall’ultimo positivo espletamento delle verifiche   di cui al presente articolo. Il Comune si riserva la facoltà di richiedere la consegna anticipata, qualora ravvisi la urgente necessità di utilizzare le aree e le opere prima del perfezionamento dell’atto di vincolo, per fini previsti dalla presente convenzione o per altre ragioni di pubblica utilità.
11. Nel tipo di frazionamento catastale, da redigersi a cura e spese del Soggetto Attuatore, avuto riguardo all’effettivo tracciamento delle aree, saranno indicate le superfici esatte oggetto di vincolo, nel rispetto delle vigenti previsioni relative alle superfici minime.
12. 
Ad ultimazione delle opere di urbanizzazione il Soggetto attuatore dovrà produrre all’Amministrazione comunale: a) gli elaborati grafici di rilievo delle opere eseguite, redatti in scala adeguata sia su supporto cartaceo che informatico; b) gli elaborati necessari al perfezionamento delle pratiche catastali al fine di consentire l’acquisizione dell’opera al patrimonio dell’Ente.

13. 
Il Soggetto attuatore e i suoi aventi causa dovranno provvedere in perpetuo, a propria cura e spese, alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere di urbanizzazione realizzate ai sensi della presente convenzione. 

14. Restano in perpetuo a carico del Soggetto attuatore e dei suoi aventi causa anche l'illuminazione, la regimazione delle acque, lo sgombero neve e ogni altro intervento necessario per garantire la fruibilità delle suddette opere di urbanizzazione, compresa l'apposizione e la manutenzione della segnaletica stradale verticale ed orizzontale, conforme alle pertinenti disposizioni del Codice della Strada e del relativo Regolamento attuativo. Ogni eventuale modifica alla segnaletica ed alla disciplina della circolazione stradale prevista dal progetto dovrà essere autorizzata dal Comune.


15. 
I suddetti obblighi, di interesse pubblico, aventi natura di obbligazioni propter rem, devono essere trascritti nei registri immobiliari ai sensi dell'art. 2645 quater del codice civile.

16. Fatto salvo quanto precisato al superiore articolo secondo in ordine alla servitù connessa al metanodotto di proprietà Snam, le aree e le opere dovranno essere libere da oneri, vincoli, ipoteche, prescrizioni pregiudizievoli, nonché sgombre da persone e cose e con le più ampie garanzie di evizione. Esse saranno consegnate al Comune in perfetto stato di conservazione e manutenzione, a semplice richiesta dell’Amministrazione comunale, dopo il perfezionamento degli atti di vincolo e previa redazione di apposito verbale di consegna sottoscritto dalle parti.
17. Si dà atto che la realizzazione e vincolo ad uso pubblico delle opere di urbanizzazione, essendo attività sostitutive di prestazioni non imponibili, non sono soggette all’I.V.A. L’importo di tale imposta, pertanto, non sarà considerato ai fini degli scomputi di cui all’articolo terzo.
Articolo ottavo 

Garanzie

1. Il Soggetto Attuatore, a garanzia della puntuale e completa esecuzione delle opere di urbanizzazione che si impegna a realizzare con la presente convenzione, consegnerà al Comune, entro novanta giorni dalla sottoscrizione del presente atto e comunque prima del rilascio del permesso di costruire per opere private, idonee garanzie cauzionali prestate mediante fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da compagnia di assicurazioni o istituto di credito autorizzati, alle condizioni stabilite dai competenti Uffici Tecnici Comunali.

2. L’importo delle garanzie sarà commisurato al costo presunto delle opere di urbanizzazione (comprensivo di IVA e maggiorato di una percentuale del 5% - cinquepercento - per oneri amministrativi e tecnici) che il Soggetto Attuatore si impegna a realizzare ai sensi della presente convenzione, come sopra precisati. Il costo di dette opere, ai fini della quantificazione della garanzia, è stato stimato, sulla base dei progetti delle opere stesse, prendendo a riferimento l’elenco prezzi unitari “Prezzi di riferimento per opere e lavori pubblici Regione Liguria – edizione dicembre 2025” e, per quanto in esso non previsto, applicando il prezziario Opere edili edito dalla C.C.I.A.A. di Milano. Detto importo sarà variato in caso di diverse risultanze in sede di progettazione esecutiva e sarà comunque aggiornato automaticamente ogni tre anni in ragione della variazione media percentuale dei prezzi delle opere edili del triennio precedente, accertata dall'ISTAT.

3. Le garanzie prestate verranno ridotte in corso d’opera in proporzione dello stato di avanzamento delle opere, secondo modalità da concordarsi con il Comune, e saranno svincolate, nel limite del 90% (novantapercento) del costo delle opere cui si riferiscono per quote di volta in volta non inferiori al 30% (trentapercento) del costo delle stesse opere. Lo svincolo verrà autorizzato dal Comune, su apposita istanza inviata dal Soggetto Attuatore con lettera raccomandata o PEC attestante l’ultimazione dei lavori ed entro trenta giorni dal ricevimento della medesima, subordinatamente all'accertamento, da parte dello stesso Comune, dell'avvenuta esecuzione delle opere in misura corrispondente all’importo di cui si chiede lo svincolo.

4. Il restante 10% (diecipercento) sarà trattenuto a garanzia fino a quando non si siano verificate tutte le condizioni indicate al successivo comma 6.
5. Qualora le garanzie cauzionali, previa espressa autorizzazione del Comune, siano ridotte proporzionalmente in relazione al progressivo compimento delle opere di urbanizzazione a carico del Soggetto Attuatore ed al vincolo delle relative aree, il Soggetto Attuatore si obbliga ad integrare le garanzie medesime, qualora esse venissero utilizzate, in tutto o in parte, a seguito di inadempienze.

6. Le garanzie cauzionali saranno svincolate totalmente ad avvenuto integrale adempimento degli obblighi gravanti sul Soggetto Attuatore in forza della presente convenzione.

7. In tutti i contratti fideiussori di cui al presente articolo (il cui contenuto dovrà essere preventivamente approvato dal Comune) dovrà essere previsto l’impegno del fideiussore a soddisfare l’obbligazione a prima richiesta del Comune, con l’esclusione del beneficio di cui al secondo comma dell’articolo 1944 cod. civ. e della decadenza di cui all’articolo 1957 cod. civ. e senza attendere la pronuncia del Giudice.  La fidejussione dovrà avere validità ed efficacia incondizionate fino alla data di definitiva ed integrale estinzione dell’obbligazione principale garantita e, comunque, autonomamente, salvo quanto pattuito nella prima parte del presente comma, almeno per anni tre dalla data di sottoscrizione della presente convenzione.

8. In caso di inadempimento, le garanzie cauzionali di cui ai commi precedenti potranno essere incamerate in tutto o in parte, senza formalità alcuna.
Articolo nono

Inadempienze

1. In caso di inadempimento da parte del Soggetto Attuatore o suoi aventi causa alle obbligazioni previste dalla presente convenzione, ferme restando le sanzioni penali ed amministrative previste dalla legge, il Comune, previa diffida, potrà sospendere l’esecuzione dei lavori relativamente a quelle parti che riterrà interessate dagli inadempimenti.

2. Avvenuto l’adempimento, saranno revocati i provvedimenti di sospensione dei lavori.

3. Il Comune potrà inoltre chiedere, in danno del Soggetto Attuatore, l’adempimento ovvero dichiarare la risoluzione della presente convenzione, previa contestazione e diffida ad adempiere in un termine non inferiore a quindici giorni, accompagnata dall'avvertenza che in caso di ulteriore inadempimento si dichiarerà la presente convenzione risolta con semplice comunicazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o P.E.C. e senz'altro preavviso, nei seguenti casi:
a) mancato rispetto dei termini fissati per la esecuzione delle opere di urbanizzazione e per la loro consegna al Comune, salvi i casi di forza maggiore o di proroga concessa dal Comune;

b) esecuzione delle opere di urbanizzazione in sostanziale difformità dai progetti approvati;

c) mancato inserimento, da parte del Soggetto Attuatore, negli atti di trasferimento a terzi degli immobili, delle clausole di cui al successivo articolo undicesimo.

Articolo decimo

Elezione di domicilio

1. Per tutte le comunicazioni e notificazioni, in sede giudiziale e stragiudiziale, comunque dipendenti e connesse alla presente convenzione, il Soggetto Attuatore dichiara di eleggere domicilio in, Via Renata Bianchi 90, 16152 Genova (GE) – PEC: amministrazione@pec.vernazzautogru.it.
2. Qualunque modificazione del domicilio, come sopra eletto, non avrà effetto se non sia stata previamente comunicata al Comune con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC.

Articolo undicesimo
Trasferimento
1. Il Comune presta fin d’ora, per quanto occorra, il proprio consenso alla successione totale o parziale a titolo particolare nei diritti e negli obblighi assunti dal Soggetto Attuatore in forza della presente convenzione, nell’ipotesi di trasferimento totale o parziale del compendio immobiliare interessato dal progetto di intervento e dalla presente convenzione.
2. Negli atti di trasferimento a terzi delle unità immobiliari interessate, il Soggetto Attuatore si obbliga a porre a carico degli acquirenti, mediante apposita clausola, tutti gli obblighi ed oneri derivanti dalla presente convenzione, rimanendo tuttavia obbligato in solido con i medesimi, salvo il ricorrere delle condizioni di cui al comma successivo.

3. Solo all’atto del trasferimento dell'intera proprietà - anche in più soluzioni -, il Soggetto attuatore sarà liberato dal Comune da ogni suo obbligo nascente dalla presente convenzione, con l'integrale subentro degli acquirenti proprietari in solido. La liberatoria del Soggetto Attuatore cedente è comunque subordinata al mantenimento ed al rinnovo della garanzia fideiussoria di cui al precedente articolo ottavo.

Articolo dodicesimo
Valore della convenzione rispetto ai contratti da essa previsti

La presente convenzione ha valore ed efficacia di contratto preliminare rispetto agli atti ed ai contratti necessari per attuare la presente convenzione e, in particolare, per vincolare ad uso pubblico le aree ed i manufatti di cui al precedente articolo secondo.

Articolo tredicesimo
Trascrizione

La presente convenzione e i contratti attuativi da essa previsti saranno registrati e trascritti a cura e spese del Soggetto Attuatore e suoi aventi causa.

Articolo quattordicesimo

Spese

Tutte le spese inerenti alla stipulazione, registrazione e trascrizione della presente convenzione nonché degli atti e dei contratti attuativi in essa previsti sono a carico del Soggetto Attuatore, che chiederà tutti i benefici e le agevolazioni fiscali in materia.
Articolo quindicesimo
Controversie

Ai sensi del Codice del Processo Amministrativo approvato con d.lgs. n. 104 del 2010 e s.m. ed i. (v. art. 133), tutte le controversie che potessero sorgere in ordine all'interpretazione, applicazione ed attuazione della presente convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo, escludendo una risoluzione mediante Collegio Arbitrale. E fatta salva la giurisdizione del Giudice ordinario per le controversie estranee per legge alla giurisdizione esclusiva del G.A.

Articolo sedicesimo
Allegati

I Comparenti mi dispensano espressamente, con il mio consenso, dalla lettura dei documenti allegati al presente atto dei quali dichiarano di aver preso esatta visione.

Richiesto io Notaio, ho ricevuto quest’atto del quale ho dato lettura ai Comparenti, i quali l’approvano ed in conferma con me Notaio, lo sottoscrivono, ai sensi di legge, essendo le ore ……..

Consta quest’atto di ….. fogli, in parte dattiloscritti da persona di mia fiducia ed in parte scritti a mano da me Notaio per pagine ………
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